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Durante il periodo compreso tra Il 01 ,0 12016 e il 30,04.2017 si sono vBrtllcati, nell'inlera provincia di 
Z 

Bergamo, n, 15 1 incendi di camino elc canne fumarie_
O 

In molli casi l'Incendlo si è propagalo al lello allraverseto producendo danni notevoli alle strullure, '" v '" 
H Il dato dp.sta preoccupazione specie se si consior.ra che nel 20159" ,ncendl di camino sono stat, n 

'" c: 107 e n 12014 n, 104,.. 
Uno dei presumiblll mOllvi dell'incremento del numero di incendi è relativo all'imp;ego di sistemi di 

riscaldamenlo a legna quali camineUi , termocaminl e stufe a pelle _ 

Il riCorso a tali tlpologle di Impianti e lavorlto dalla faCilità con Q./I SI possono real izzare, dalla 

disponibilotà di combustibile che proviene anche dalle calene di riciclaggio e dall'ottimo rendimenlo raggiunto 

dagli apparecchi di riscaldamento. Tali impianll, Inoltre, hanno una potenZialità termica notevolmente 

Imenore a 116 I<W per cui non sono ricompresi Ira I attività subordlnale al controlli dci Vigili del Fuoco di cui 
all'allegato I al D PR, 151 det 201 1, 

Ciò premesso SI riporta in allegato un'infonnaliva dove ono descnUe le cauSe del fenomeno e sono 

indicate le misure che I conduttori di lalt Impianti sono tenuli a porre In essere, per la costrullOne e per 

l'eserCIzIo, per un'ampia diffusione delle medeSime e per ogni altra eventuale -mziativa che le SS,LL 
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nterranno opportuno in traprendere al fine di comballere il fenomeno. 
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Si noli che nelle norme UNI EN in argomento col termine "cammo" non s' indica soltanlo la parta emergenle 
al di sopra del Ietto, bensi l',nsieme cost,tuilO da condotto fumario, canale da fumo . parte eslerna, com e 
v.s.bile nello schema della norma 1443 
La norme UNI EN considerano incendi connessi a cami"i dovuti a: 

• ,ncendlo esterno al camino per surriscaldemento, 
• Incendio fuliggine (interno camino) 

In partIcolare la norma UNI EN 1443 menziona: 
Pto 6 .3.3 - Prevenzione degli Incendi che avvMgono nelle condizioni normali di funzionamento: "la 
temperatura massIma dei marerrali combustibilI adiacenti non deve essere maggIOre di 85 'C 
quando le temperatura ambiente ~ dI 20 'c". 
Pto 6.3.4 - Prevenzione degli Incendi che avvengono a seguito del fuoco di fuliggine ' "la temperatura 
massima dei ma/anali combustibili adIacentI nO/1 dev essere maggiore dI 100 'C quando la 
temperatura ambiente Il dI 20 'C e la temperatura di prova è d/lOOO 'C per una durata di 30 min°. 

La norme UNI EN pravedono che ogni camino sia dotato di DESIGNAZtONE, mediante codici (es: 
Cami no EN 1856-1 T 400 P1 W Vx-L40045 G50). Da notare . 

classe di temperatura (temperatura nominale del fu m.) Txxx (es ' T 400 significa tomperatul<l 
nominate di esercizio fino a 400 'c). 
'distanza da maleriali combustibili (d,stanza di superflcio esterna camino da materiali 

rombuslib.1t espress~ in mm) Gyy (es : G50 significa ~O mm d' dislanza). 
l provato a incondio fuliggin e, oppure no: lenera G oppure lettera 0 , 
La Designazione e la marcatura CE devono essere riportate sul prodotto, sull'imballaggio, sul doclImenU di 
accompagnamento. Inollre, Il fabbricante deve rendere disponIbile una placca da esporre sul camino In 
posizione viSibile, coslltuita di matenale resistenle , che deve includere le seguenb InformaziOni: 
L. nome o marchIO di fabbrica del fabbnc nte, .nciso o marcato in modo indelebile, 
c: spazio per la designaz.lone secondo la EN 1443, 

Cspazio per le dimension, nominali . 

[l spazio per la distanza minima del materia le combustibile, indicata In mill imetri, seguita dal simbolo di una 

freccia {il una flam ma, 

spazio per I dati delt'lnstallatore e la data di installazione. 
VI sane poi numerosa norme UNI EN relalive a specifiCI tIpi di camino. O speCIfiche prove relative ai camini: 
Norma EN 145711999 - Camini condotti interni d.terracotta e ceramica 
Nerma EN 18561/2003 - Camini requis lll per camini metalliCi. 
Nonna EN 1856212004 - Camini reqUIsiti per condotti fumarr melallici. 
Nonna EN 185712003 - C~mlnr condott i tumarl In calcestruzzo. 
Nonna EN 185812003 - Camini componenti blocchi dt calcestruzzo. 
Norma EN 1244612003 - Camini Componenll elementl esterni di calceslruzzo. 
Norma EN 13063112005 - Camini in terracotta e ceramica metodi di prov~ per resislem:a al fuoco di 
fulrggrne. 
Norma EN 130632/2005 - Camlnr in I""acotta e ceramica metodi di prova In condizioni umide 
Norma EN 1306912005 - Camini riveslrmentl esterni in terracotta e ceramica per sistemi camino 
Nonna EN 130845/2005 - Camini strutturatmente Indipendenti parte 5: matenali per condotti interni di 
maltonl. 
Norma EN 1350212002 - Camlnr requlsIII e metodi di prova per term,nali In termcolla o ceramIca. 
Norma EN 14471 12005 - Camini <ist..",1 camino c.." ronrlolll.nternil (llastica requISIti e metodi di prova. 
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